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Kind of blue
FaRE Jazz BIG BAND direttore Roberto Gorgazzini 
Omaggio a Miles Davis e John Coltrane  nel centenario della nascita

La FaRe Jazz Big Band (FJBB) è un’orchestra jazz nata nel !004 in Trentino come laboratorio didattico, su 
iniziativa del Prof. Roberto Di Marino. L’ensemble ha un organico classico per questo genere di formazioni 
(sezioni di sassofoni, trombe, tromboni e una solida sezione ritmica) e spazia dallo swing classico $no a 
rielaborazioni moderne includendo classici intramontabili di artisti come Count Basie e Sammy Nestico.
Nel !009 è passata sotto la direzione di J Kyle Gregory, trombettista statunitense, inaugurando un impor-
tante tributo dedicato a Thad Jones per poi passare dal !01! alla direzione di Stefano Colpi, contrabbassi-
sta trentino, che ha ampliato ulteriormente il repertorio della band, portando avanti il “Progetto Kramer” 
dedicato ai successi jazz del M° Gorni Kramer.
Dopo una pausa dovuta alla emergenza Covid, la FaRe Jazz Big Band ha ripreso recentemente la sua atti-
vità sotto la guida di Roberto Gorgazzini.
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Roberto Gorgazzini è un pianista jazz, organista e arrangiatore. Attivo da decenni nel panorama jazzi-
stico nel !013 ha conseguito la laurea magistrale in Jazz con il massimo dei voti presso il Conservatorio 

‘Bonporti‘ di Trento con una tesi sull’organista Larry Young. Il suo curriculum vanta esibizioni in formazioni 
che spaziano dai piccoli combo alle Big Band in rassegne di rilievo (Dolomiti Jazz festival, Suedtirol Jazz 
Festival, Fiemme Ski Jazz, Eddie Lang Jazz Festival, San Sebastian Heineken JazzAldia). È animatore e orga-
nizzatore di numerose rassegne musicali e attualmente responsabile artistico di “Note al Museo” stagione 
jazz realizzata in collaborazione con il Museo Diocesano trentino, contribuendo così a valorizzare le eccel-
lenze musicali del territorio

Miles Davis e Kind of Blue
Miles Davis (19!(–1991) è stato uno dei musicisti più in)uenti del Novecento, capace di reinventare il jazz in 
ogni decade della sua carriera. Trombettista dal suono inconfondibile — intimo, sospeso, essenziale — ha attra-
versato bebop, cool jazz, hard bop, fusion, lasciando un’impronta su ciascuno di questi linguaggi.
L’album Kind of Blue, registrato nel 1959 a New York, è considerato il vertice del jazz modale. Davis abbandonò 
le progressioni armoniche serrate del bebop a favore di scale aperte, dando ai solisti più spazio per esplorare 
il colore e l’atmosfera. Il risultato è un disco dal respiro quasi meditativo, eppure carico di tensione emotiva.
In studio con lui c’era un sestetto leggendario: John Coltrane (19!(-19(7) e Cannonball Adderley ai sassofoni, 
Bill Evans (e Wynton Kelly in un brano) al pianoforte, Paul Chambers al contrabbasso, Jimmy Cobb alla batteria. 
Molti dei take incisi erano primi tentativi, quasi improvvisazioni a prima vista sugli schizzi modali che Davis 
aveva preparato.
Kind of Blue rimane l’album jazz più venduto di sempre con 4 milioni di copie. La sua in)uenza travalica il 
genere: musicisti rock, elettronici e ambient continuano a citarlo come riferimento per equilibrio tra struttura e 
libertà, silenzio e suono. È un disco che insegna ad ascoltare gli spazi vuoti tanto quanto le note.

C’era una volta in America... l Mito che abbiano amato


